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LA MANIFESTAZIONE ORGANIZZATA DAI GIOVANI COMUNISTI Con l'equo canone proposto dal SUNIA e dalla Federazione delle costruzioni 

Ragazze e ragazzi giungono a Ravenna Un affitto potrebbe scendere 
da ogni parte per il «loro» festival 

La tendopoli nel campeggio del Lido Adriano si è estesa a macchia d'olio • Spettacoli e dibattiti • Ieri sera iniziativa di solidarie
tà con Angola, Cile, Vietnam, Spagna • Oggi un incontro con la stampa italiana: come affrontano i giornali la questione giovanile? 

da 150 a 67 mila lire al mese 
Sono Interessati 34 milioni di inquilini • Le norme di locazione regolate da ben 32 provvedimenti • A fine anno scade 
l'ennesima proroga del blocco • Come contenere il peso della rendita fondiaria • Misure per la piccola proprietà 

DALL'INVIATO 
RAVENNA, 25 luglio 

Il Festival nazionale della 
gioventù ha compiuto i suoi 
primi passi sotto il segno del 
successo, un successo che ap
pare straordinario da ogni 
punto di vista. Cominciamo 
dalla partecipazione. L'area 
del Polisportivo darsena e va
stissima, eppure in qualche 
momento si e temuto che po
tesse risultare insudiciente per 
la marea di ragazzi e ragazze 
che continuavano a riversarsi 
all'interno del comprensorio. 
Il prato delimitato dall'anello 
della pista del galoppatoio e 
apparso ieri sera come una 
immensa platea dove migliaia 
e migliaia di giovani in ma
glietta e jeans, buttati gli zai
ni sull'erba, ascoltavano i 
comDlessi e i cantanti che si 
alternavano sul palco degli 
spettacoli. Più in là. un'altra 
folla si accalcava attorno alla 
« balera », mentre accanto al
le tribune del complesso spor
tivo, dove è installato lo 
schermo per le proiezioni, si 
discuteva del modo in cui il 
cinema si è occupato in questi 
anni delle nuove generazioni, 
e mentre lo « Spazio donna » 
diventava il punto di riferi
mento di un altro fitto discu
tere sui problemi della condi
zione femminile e delle lotte 
di emancipazione. E ancora 
gente nei viali, nei centri di 
ristoro allestiti dalle organiz
zazioni regionali della FGCI, 
nel padiglione dell'edilizia. 

Stamane, dai centri più vi
cini dell'Emilia-Romagna, dal 
Veneto e dalle Marche, gruppi 
di giovani sono arrivati a on
date continue, con le motoret
te, con gli scooters. La tendo
poli nel campeggio al Lido 
Adriano, dove sono ospitati i 
partecipanti al Festival, si è 
estesa a macchia d'olio. Nel 
pomeriggio il tempo si è gua
stato, è caduta un po' di piog
gia intralciando lo svolgimen
to di una parte delle manife
stazioni in programma! E tut
tavia, all'ora fissata per l'aper
tura del Festival, centinaia e 
centinaia di giovani erano già 
in attesa dinnanzi ai cancelli 
del Polisportivo. 

E' una festa « giovane », que
sta, una festa dei giovani, con
trassegnata dall'impeto e da 
quella carica di passione di 
cui i giovani sono inimitabili 
portatori. Il confronto dialet
tico — lo si è visto in una 
assemblea in cui si è discus
so della gestione del campeg
gio — è \ivace, schietto, a 
volte duro. Qualche vore si è 
anche levata a contestare il 
modo in cui la FGCI ha or
ganizzato il Festival. Ma 
ognuno può dire liberamente 
la sua perchè questa non è 
solo una manifestazione dei 
giovani comunisti: è l'occasio
ne di un incontro tra tutti i 
giovani, tra gli operai, gli stu
denti, che possono avere e 
spesso anche hanno opinioni 
diverse, ma si trovano ad af
frontare gli stessi drammatici 
problemi. 

Carlo Boattini. della Dire
zione nazionale della FGCI e 
responsabile dei giovani co
munisti ravennati, che è un 
po' il « tutore » del Festival, 
sottolinea il carattere aperto 
che si è voluto dare all'inizia
tiva: « Proprio per questo noi 
non consideriamo la gestione 
del Festival un fatto che de
ve riguardare solo la FGCI. 
Vogliamo che tutti i parteci
panti concorrano a dirigerlo 
e si sentano protagonisti, at
traverso la discussione, della 
vita del Festival ». A chi so
stiene che i festival hanno fat
to il loro tempo, l'esperienza 
di Ravenna risponde con l'elo
quenza dei fatti che non si 
può fare di ogni orba un fa
scio. Qui il successo è indi
scutibile. premia il lavoro e la 
capacità dei compagni roma
gnoli. ed e un SUCCCSM) che 
finora si è snodato nell'ord: 
ne. nella tranquillità, senz'om
bra di incidenti. Polizia e ca
rabinieri, che ieri si erano 
schierati all'interno del Poli
sportivo, hanno lasciato il ter
reno quasi subito perchè la 
loro presenza appariva assolu
tamente non necessaria. 

L'incontro di Ravenna è tut-
t altra cosa rispetto a quello 
di Parco Lambro, e se non 
v'è dubbio che certi episodi 
di fuga nell'irrazionalità han
no una delle loro ragioni di 
fondo nella crisi ideale e mo
rale della società capitalisti
ca, è anche vero che molto 
dipende dall'impostazione che 
si dà ai problemi ed al senso 
di responsabilità politica col 
quale ci si rivolge ai giovani. 

Lo ha ricordato Ferruccio 
Capelli, della segreterìa na-

Anche oggi 

giornalisti 

alle urne a Roma 
ROMA, 25 luglio 

Proseguono domani, lunedi. 
a Roma le votazioni per eleg
gere i rappresentanti dei gior
nalisti professionisti e pubbli
cisti al congresso nazionale 
della FNSI. Le votazioni si 
svolgono nella Scuola S. Ma
ria in Aquiro in piazza Ca-
pranica. 

Lo eiezioni sono molto im
portanti: attraverso le prefe
renze espresse dai votanti 
sulla scheda unitaria, scatu
rirà la composizione della de
legazione congressuale della 

i Associazione stampa romana. 
la piu numerosa tra le asso
ciazioni regionali. 

zionale della FGCI. nella tavo
la rotonda dei movimenti gio
vanili con la quale si sono 
aperte le manifestazioni poli
tiche del Festival. Secondo la 
FGCI, sui problemi delle nuo
ve generazioni è necessario 
definire, nella nuova situazio
ne creata dalle elezioni del 
20 giugno, un chiaro program
ma politico che sia unitario e 
frutto della collaborazione di 
tutte le forze democratiche. 
La riforma della scuola e del
l'università, le questioni della 
formazione professionale e 
dell'avviamento al lavoro ap
paiono oggi come i punti fon
damentali di un programma 
che prefigura modifiche pio 
fonde nella struttura econo
mica del Paese, e la cui rea
lizzazione può introdurre im
portanti elementi di sociali
smo nella società italiana. 

La conquista di nuove strut
ture associative, di un nuovo 
tessuto di aggregazione delle 
masse giovanili, costituisce un 
altro terreno dell'iniziativa 
unitaria che deve svilupparsi 
nell'ambito di un grande mo
vimento di massa. La propo
sta di un patto unitario tra 
tutte le forze giovanili, rispon
de all'esigenza di aumentare 
il peso politico delle nuove 
generazioni e di rendere i gio
vani effettivamente protago
nisti del rinnovamento del 
Paese. 

Alla tavola rotonda sono 
intervenuti Marcello Canel-
lini della Federazione giova
nile socialista, Roberto Bina 
per la gioventù aclista, il 
dirigente dei giovani repub
blicani Gianni Mengozzi, Da
miano Crucianelli del PD 
UP e Emilio Genovesi di 
Avanguardia operaia. C'è sta
ta sostanziale convergenza sul
la necessità di perseguire la 
unità politica delle masse gio
vanili, anche se è apparso 
chiaro che il commino è an
cora cosparso di molti osta
coli. 

Stasera, con grande parteci
pazione e pari entusiasmo, si 
è svolta la manifestazione di 
solidarietà internazionale con 
i rappresentanti dell'Angola, 
del Cile, della Spagna, del 
Vietnam e dell'OLP. 

Ed ecco il programma di 
domani: un incontro con la 
stampa italiana che si prean
nuncia piuttosto polemico (il 
tema è: « Come i giornali af
frontano la questione giovani
le»); le canzoni di Leo Ferrò 
e Gino Paoli; il film di Marco 
Bellocchio « La Cina è vicina ». 

Pier Giorgio Betti 

Denunciate nuove irregolarità per gli stabilimenti balneari 

Ostia: gestori di bagni 
diffidati dalla polizia 
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I deputiti comunisti tono te
nuti ad «Mere pretenti alla 
Camera, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, domani martedì sin 
dalle ore 9 del mattino. 

La riunione del Comitato di
rettivo del gruppo dei depu
tati comunisti è convocata per 
oggi, lunedi, alle ore 17. 

I senatori del gruppo comuni
sta sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE AL-
CUNA alle riunioni di inse
diamento dei gruppi delle com
missioni • delle commissioni 
permanenti nelle giornate di 
oggi pomeriggio e martedì 27. 

• 
II Comitato direttivo del grup
po dei senatori comunisti è 
convocato per oggi, lunedi, 
alle ore 10,30. 

Meno affollato del solito, ieri, il Lido di Ostia. 

ROMA. 25 luglio 
Le spiagge del litorale romano questa do

menica non hanno visto il consueto « tutto 
esaurito ». Numerosi stabilimenti hanno re
gistrato una consistente flessione negli in
cassi, molte cabine sono rimaste vuote e 
gli ombrelloni sulla riva erano meno fitti 
del solito. Eppure il tempo è stato bello 
e la giornata si presentava particolarmente 
invitante. La gente ha evidentemente prefe
rito altre località, ma soprattutto ha temuto 
che la « guerra » legale tra la Pretura e i 
gestori degli stabilimenti potesse creare an
che sulle spiagge qualche momento di ten
sione. Era di ieri, infatti, la notizia che il 
pretore di Roma. Gianfranco Amendola, a-
veva inviato a ben 34 dei 36 concessionari 
della zona di Ostia altrettanti avvisi di rea
to per « occupazione abusiva di suolo pub
blico ». 

Le licenze di PS 
Per il magistrato nessuno di loro ha al

cun titolo per esercitare un commercio, che. 
a questo punto, si configura come una vera 
e propria tnifTa a danno dei clienti. Ma 
non basta: anche il Commissariato di Pub
blica sicurezza di Ostia ha cominciato a 
« prendere le distanze » dai gestori degli sta
bilimenti. Questa mattina, infatti, si è ve
nuto a sapere che per l'anno in corso nes
suno dei proprietari dei bagni ha ottenuto 
la prescritta licenza di polizia per l'eserci
zio della propria attività. 

E* un elemento nuovo, che complica ul
teriormente la posizione dei gestori, e coin
volge nell'« affare » anche altri organi del
lo Stato. E ' probabile, comunque, che a 
questo punto tutti abbiano fretta di rego
larizzare. prima che ci pensi il magistrato, 
almeno la loro parte di competenze. 

Dalla Capitaneria di porto non è mai giun
to il nullaosta che ì responsabili del Com
missariato attendevano per poter rilasciare 
la licenza di pubblica sicurezza ai conces
sionari. Ciò tuttavia non esclude che, an
che da questo punto di vista, gli stabili
menti siano « fuori legge » e che qualcuno 
quindi sia stato forse troppo benevolo nei 
confronti dei proprietari. 

Da quello che si è potuto apprendere, il 
vice-questore di Ostia starebbe preparando 
una serie di diffide che invitano i gestori 
a presentare subito la documentazione ne
cessaria per la licenza di p u b b l i ^ stfu-
rezza. Il permesso non potrà comunque es
sere rilasciato perchè mancherà, come ha 
dimostrato la Pretura, l'atto di concessione 
e il nullaosta della Capitaneria. Dopo di 
che. secondo la legge, gli agenti non po
tranno che procedere a una prima con-

II turismo povero 

travvenzione e poi alla chiusura vera e pro
pria degli stabilimenti balneari. 

All'ipotesi di sequestro per ordine del ma
gistrato si aggiunge, dunque anche questa 
nuova eventualità: gli sviluppi della vicen
da a questo punto sono davvero impreve
dibili. Non è affatto escluso che gli avvi
si di reato arrivino non solo ai gestori de
gli stabilimenti, ma anche a qualche fun
zionario dello Stato. L'indagine della Pro 
cura generale della Corte dei Conti mira 
proprio ad accertare eventuali responsabili 
tà amministrative nelle procedure di rila
scio delle concessioni. 

Come se tutto questo non bastasse, è ve 
nuto oggi a complicare la situazione lo scio
pero dei dipendenti stagionali delle spiag
ge libere gestite dal Comune di Roma. I 
motivi della protesta sono compiensibili, 
visto lo stato di abbandono in cui versa
no i quasi duo chilometri cii litoiale a 
disposizione di tutti e l'inadeguatezza de
gli orgànici (il personale chiede di essere 
assunto in via definitiva, e non solo con 
contratti a termine per la sola estate). Ma 
quando, verso le sette di questa mattina, 
i primi bagnanti arrivati sull'arenile comu
nale di Castel Porziano hanno trovati» i can
celli chiusi, il « clima » si e fatto un po' 
incandescente. E ' sorta qualche discussione: 
è stato chiamato a dirimerla il direttore 
delle spiagge e. alla fine, anche la polizia. 

I lucchetti degli ingressi risultavano bloc
cati e gli agenti hanno dovuto sfondare !e 
recinzioni. E ' un episodio di cronaca di 
non grande rilievo, ma indicativo della si
tuazione di caos e di pressapochismo con 
cui vengono affrontati i problemi di que
sto turismo « pendolare » e. tutto somma
to, « povero » che costituisce un fenomeno 
tipico per il litorale laziale. 

Alle spalle dei 43 chilometri di spiagge. 
di cui solo pochi accessibili, vive una gran
de città. Se oggi non sono stati in molti ad 
andare al mare, è probabile che fin da 
domenica prossima si ritorni ai livelli nor
mali (più o meno sul mezzo milione di gi
tanti). 

Un'ultima notazione: la sorveglianza dei 
carabinieri e degli agenti di pubblica sicu
rezza quest'oggi è stata particolarmente at
tenta. A parte quelli segnalati, non si sono 

^registrati incidenti di rilievo, soprattutto 
perchè i gestori si sono mostrati molto 
« comprensivi » con i bagnanti senza bigliet
to. Gli avvisi di reato, almeno da questo 
punto di vista, mostrano già ì loro effetti. 

Alberto Cortese 

Chiuso a La Spezia il Festival dei.'« Unità » dedicato alle donne 

Dibattito sull'occupazione femminile 
fra delegate d'azienda di tutta Italia 

La relazione della compagna Licia Pereili - Restano i freni all'ingresso nel mondo della produ

zione - Le conclusioni del compagno Napolitano - Impegno del PCI a tutela del diritto al lavoro 

DALL'INVIATO 
LA SPEZIA, 25 luglio 

Le proposte dei comunisti 
nella settima legislatura, per 
l'occupazione femminile e la 
ripresa economica sono state 
al centro del convegno nazio
nale delle delegate di azienda, 
svoltosi al Parco «Salvador 
Allende • di La Spezia nel cor
so del Festival nazionale della 
donna, che si è chiuso ieri do
po otto intense giornate di 
iniziative politiche, culturali e 
di svago. 

Provenienti da diverse città 
italiane, le delegate hanno in
teso ribadire, con questa ini
ziativa. l'essenzialità di una 
crescita dell'occupazione fem
minile nel quadro di un di
verso sviluppo economico, so
ciale e culturale del Paese. 

Aprendo i lavori del conve
gno. la compagna Licia Pe
reili. della commissione nazio
nale femminile del PCI — al 
tavolo della presidenza erano 
presenti il compagno on. Gior
gio Napolitano, la compagna 
Adriana Seroni. il compagno 
Aldo Giacché, sindaco di La 
Spezia e la compagna Maria 
Lorini, della CGIL — ha mes
so ir. evidenza l'impegno nuo
vo delle lavoratrici, nella ar.cn-

da e nella società, per orien
tare le scelte economiche del 
Paese. 

Ma accanto all'ampliarsi del
la domanda di occupazione 
femminile permangono ancora 
cause economiche che frenano 
l'accesso delle donne al lavo
ro. A questo bisogna aggiun
gere — ha ribadito la compa 
gna Pereili — il persistere di 
uno stato di crisi (su un mi
lione e duecentomila disoccu 
pati. la metà sono donne) che 
si manifesta con l'inflazione. 
l'attacco alle condizioni di vita 
delle masse popolari ed enor
mi difficoltà per numerose 
aziende, in particolare quelle 
tessili, che registrano 50 mila 
occupate in meno. 

In queste condizioni le don
ne sono state le prime a su
bire il peso della crisi — co
me hanno testimoniato la com
pagna Tonelli della Bloch di 
Reggio Emilia, la compagna 
Bonanno della Torrington di 
Genova, fabbrica presidiata da 
13 mesi e altre delegate delle 
fabbriche meridionali — e ad 
essere espulse dal ciclo pro
duttivo. 

Accinto ai temi della difesa 
del posto di lavoro, il dibatti
to ha messo in luce le que
stioni riguardanti le condizio

ni lavorative, la disoccupazio
ne e la lotta per nuovi posti. 

E* necessario saldare tutti 
questi aspetti — ha sottolinea
to il compagno Napolitano. 
nelle sue conclusioni — in una 
battaglia comune tra occupa
te. disoccupate, lavoranti a 
domicilio, intellettuali e sot
toccupate al fine di imporre al 
nuovo governo una politica 
per l'occupazione, per la cre
scita di un'occupazione stabile 
e qualificata. 

La tendenza della DC ad af
fidare la soluzione della que
stione deU'occui:p?ione ad uno 
sviluppo non oricn.;.ìr> e gui
dato degli investimenti — ha 
aggiuntò Napolitano — deve 
essere superata per fare posto 
ad uno sforzo teso a qualifi
care e indirizzare la produzio
ne verso la soluzione dei pro
blemi prioritari del Paese, pri
mo fra tutti l'occupazione. 

Di qui l'impegno del PCI 
per una legge sulla riconver
sione produttiva che corri
sponda alle proposte più volte 
formulate dal nostro Partito. 
da altre forze democratiche e 
dai sindacati e che introduca 
clementi particolari per la di
fesa dell'occupazione femmi
nile. 

Insieme a questo, gli sforzi 

immediati saranno diretti alla 
conquista di soluzioni organi
che e qualificate per Se azien
de in crisi, superando in que
sto modo i ritardi nella attua
zione dei piani IPOGEPI e 
contro il mantenimento di una 
linea assistenziale dello Staio 
in campo economico, che ha 
portato a degenerazioni clien
t e l a i 

La mancanza di una politica 
di rigorosa utilizzazione di tut
te le risorse del nostro Paese 
— e su questo punto, come 
ha detto Napolitano, anche il 
programma di Andreotti e in
sufficiente — ha provocato an
che la dispersione di un vasto 
patrimonio giovanile, in parti
colare femminile, per valoriz
zare e riqualificare il quale ì 
comunisti attueranno tutta 
una serie di iniziative per il 
pre avviamento al lavoro. 

Lo sforzo del PCI e del mo
vimento operaio dovrà inoltre 
orientarsi — ha concluso Na
politano — nella elaborazione 
di una politica specifica per 
l'occupazione femminile crean
do le condizioni politiche, so
ciali e economiche per affron
tare questa impegnativa batta
glia. 

m. f. 

ROMA. 24 luglio 
A fine anno scaae l'ultima 

proroga del blocco degli affit 
ti, decisa per l'ennesima vol
ta, con decreto del Consiglio 
dei ministn. Il pioblema del
le locazioni si trascina ormai 
dal 1!>44; e regolato da ben 
trentadue provvedimenti legi
slativi. senza che questi ali 
biano però affrontato e ì inol
io le questioni di l'ondo che, 
attualmente, interessano otto 
milioni di famiglie di inqui
lini. cioè 34 milioni di pei so-
ne Nel '73 il governo si eia 
impegnato a presentale n. 
Parlamento un deli concernen
te la nuova disciplina geneia-
le, mentre la commissione spe
ciale fitti della Cimerà non 
.ni mantenuto l'impegni'assun
to dall'inteia commissione nel 
luglio 'Tfi sulla eiaboia/ioue 
autonoma di una le.j^e oiga 
luca, anche si vi erano tutie 
le condizioni, con la presen
tazione di pioposte di legge 
da parte del PCI. del I'SI e di 
un guippo di deputati de. 

Entro il 31 dicembre, qum 
di, il Parlamento dovrà adot
tare i provvedimenti per te 
golare la materia. In vista di 
tale termine il SUNIA (sin
dacato degli inquilini) e la 
l'LC (Federazione lavoratori 
delle costruzioni) hanno mes
so a punio due proposte d ie 
prevede 1 equo canone. Anche 
il presidente del Consiglio in
caricato. Andreotti, ha inseri
to l'equo canone nel suo sche
ma di programma. 

Per la determinazione dello 
equo canone, la FLC propone 
un meccanismo che abbia co
me punto di riferimento i co
sti di costruzione per metro 
quadrato, desumibili dai mas
simali applicati nell'edili/M 
pubblica residenziale. 11 pe
so della rendita fondiaria può 
essere in questo modo conte
nuto. calcolando l'incidenza 
del costo dell'area secondo i 
parametri di esproprio della 
legge 803. Definito così l'am
montare del capitale investi
to, il fitto dovrebbe ricavar
si prevedendo una remunera
zione del 3"u annuo, rivaluta-
bile ogni tre anni sulla ba.se 
dell'andamento dei valori de
gli stessi massimali. 

Ciò significherebbe — .se
condo la FLC — facendo la 
ipotesi di massima, che per 
le abitazioni di nuova costru
zione con una media ih 5 
vani (3 più 2) indipendente 
mente dall'ubicazione, ponen
do a parametro i massimali 
ilei costi della fine del T.") 
il litto verrebbe a configu
rarsi nel modo seguente: in 
base ai massimali della leg
ge 117!). per una superile.e 
utile di 8U metri quadrati ef
fettivi. si ha un costo totale 
di costruzione di circa 2(i.7 
milioni (di cui il 20% per in
cidenza dell'arca). Al 3% an
nuo si ricava una cifra d; .".no 
mila lire, cioè »ì7 mila Ine al 
mese di affitto: una cifra in
feriore a quella mediamente 
richiesta. A Milano — secon
do studi del sindacato dei la
voratori delle costruzioni — 
nel centro si va da un mi
nimo di 130 mila lire mensili 
per una camera, a un massi
mo di 400 mila lire per un 
appartamento di 180/200 me
tri quadrati. Nella periferia 
pei un appagamento di 110 
metri quadrati si spendono 
due milioni e mezzo l'anno. 
A Roma nei quartieri popola
ri e di periferia due came
re si affittano a 100-120 mi
la lire al mese; tre camere a 
130-150 mila lire. Per il cen
tro e le zone residenziali i 
prezzi vanno per un soggior
no biletti dalle 380 mila lire 
al Pantheon, alle 500 mila al-
l'Aracoeli. 

Per jl patrimonio esisten
te. la Federazione lavoratori 
delle costruzioni propone di 
procedere alla revisione dei 
fitti in vigore sulla base de
gli stessi parametri, cioè, sul 
costo per metro quadrato ri
cavato dai massimali di edi
lizia residenziale pubblica al 
la fine del <ó. diminuito se
condo la vetusta e lo stato 
dell'immobile, l'assenza di ser
vizi efficienti. 

Ne! caso di inquilini con 
redditi particolarmente bassi 
la FLC propone l'intervento 
compensativo dello Siato, tra
mite il ricorso di un apposi
to fondo sociale. 

Questa l'iniziativa della se
zione occupazione e riforme 
della FLC. Esiste anche una 
proposta organica del sinda
cato unitario inquilini e asse 
gnatan. Secondo il progetto 
dei SUNIA il fitto dovrebbe 
essere ancorato ai dato <-aia-
stale dell'immobile, li reddito 
lordo determinato nel nuovo 
catasto edilizio urbano «ai sen
si della legge del '39>. molti
plicato per il coefficiente di 
trasformazione del valore del
la moneta. 

Per gì; immobili <"o-tru.il 
dopo il gennaio del '44. e pre
vista una maggiorazione tra 
l'I e il 3 « per ogni anr.o in
tercorrente tra ù 1944 e Jan 
no di corruzione dell'immo
bile 

II canone così determinato 
potrebbe essere aumentato 
dei 30 i nel caso che il loca
tore sia un piccolo proprieta
rio con reddito complessivo 
familiare non superiore ai sei 
milioni annui di imponibile 
fiscale. Per consentire la cor
responsione di un canone co
si maggiorato deve essere pre-
v:s;a una integrazione, un 
contributo da prelevarsi a ca
rico di un fondo nazionale 
per l'equo canone costituito 
prevalentemente con i gettiti 
delle imposte a carico della 
grande proprietà immobiliare. 

Negli "stabili ove la proprie
tà effettui lavori di ristruttu
razione, risanamento e mi
gliorie concordati con i rap
presentanti sindacali degli in
quilini, il canone potrà esse 
re aumentato degli interessi 
in misura non superiore al 

5% relativi al capitale investi
to. 

La pioposta del SUNIA, ba
sata sul reddito catastale lor
do'r ivalutato in rapporto al
l'indice della svalutazione del 
la moneta sulla base delle or
inili consolidate osserva/ioli: 
«iella Corte costituzionale sui 
meccanismi similari in vigo
re per i fitti dei fondi rusti
ci, diviene per la determina
zione del canone, il dato di 
partenza con le caratteristiche 
di maggiore sistematicità l'er
tezza ed oggettività 

Nel piogeno di m o n n a il 
•SUNIA si pi eoccupa anche dei 
piccoli rispaiminto!i pioprie 
tan di appartamenti e degli 
inquilini meno abbienti. Nel 
caso i he il canone non iap-
presenti un'equa remunerazio
ne dell'investimento per il n:i • 
colo proprietario, si suggei:-
scono sgiiivi fiscali, agevo
lazioni ci edilizie ed un'ulte-
grazione del canone fino al 
30 l . . All'integrazione dovreb
be pensare il fondo per lo 
equo canone che dovrà esse
re costituito presso la He.^io 
ne e gestito dalle commis
sioni comunali per le locazio 
ni. Se il canone, invece, risul
te! à sproporzionato rispetto 
alle possibilità economiche de
gli inquilini, dovrebbe esse
re ugualmente previsto un 
contributo. 

Claudio Notari 

Chiesta la grazia 
per i pescatori 

di Hazara 
condannati in Libia 

PALERMO. 25 luglio 
Martedì 2". luglio, il Presi 

dente della Repubblica. Leo 
ne. rileverà ì familiari dei 
donni pescatori di Mazara 
«lei Vallo til puncipale cen 
Irò pescherei i io ilei Mechter 
laueo) arrestati nel canale di 
Sicilia per pesca abu.su a nel 
le acque tei nioriali da una 
motovedetta libica 

1 maiiMimi. ìnti'nto. hanno 
pi esentato domanda di già 
zia al colonnello Gheddati. 
Presidente della Libia, per oi 
tent-ri la libeiazione. dopo 
una condanna a otto mesi in
finta loro dal tribunale di 
Tnpoh. 

l e i erano scattati infatti 
i termini per la presentazio
ne della domanda di giuz.ra. 
poiché il PG di Tripoli non 
ave\a interposto appello alla 
sentenza emessa nel maggio. 

ti viaggio dei familiari de
gli arrestati a Roma sarà sov
venzionato con una sortoseli-
zione promossa dal sindacato. 

A Badalucco 
i! monumento 
al contadino 
partigiano 
SANREMO. 25 luglio 

A nadalucco e stato inau
gurato oggi il monumento al 
contadino . partigiano, opera 
dello scultore Reivo Orvieto 
Raffigura un partigiano che 
abbraccia uno .sten ed un con
tadino con la vanga che sai 
gono insieme la vetta della 
vittoria. 

Hanno preso la parola il 
presidente dell'Istituto storico 
della Resistenza, il ile on 
Manfredi, il compagno Caros 
sino, presidente della Giunta 
regionale ligure e membro 
della Direzione ilei PCI. il 
sindaco di Badalucco. Boeri, 
che hanno esaltato lo spirito 
unitario della Resistenza e m 
particolare la stretta unita iti 
lotta tra i valligiani e 1 par 
ligiani. che permise alla val
lata di Badalucco di vivere 
una breve ma esaltante espe-
renza di Repubblica partigia
na durante la Resistenza. 

Oggi in Consiglio le dimissioni della Giunta regionale 

Aspro scontro nella DC Calabro 
La minoranza che fa capo a Misasi si rifiuta di partecipare alle riunioni di partito 
Tentetivo di mettere in discussione l'accordo unitario programmatico dello scorso anno 

CATANZARO. 25 luglio 
Si acuiscono ì contrasti al

l'interno della DC calabrese 
alia vigilia della riunione del 
Consiglio regionale, convoca
to per domani mattina, lu
nedi. e chiamato a pronunciar
si sulle dimissioni della Giun
ta: la minoranza, che fa ca
po a Misasi. riunitasi ieri se
ra, ha deciso di non parte
cipare ad ulteriori riunioni 
di partito. Non si esclude che 
1 suoi rappresentanti, doma
ni mattina, possano non pre 
sentarsi in aula o, addirittu
ra votare contro le dimis
sioni. 

La maggioranza de — le
gata a Pucci — ha aperto 
la crisi per sostituire i suoi 
rappresentanti nei posti chia
ve della Giunta e per dare 
un colpo all'intesa politico 
programmatica sulla quale lo 
esecutivo si reggeva dall'ago

sto dello scorso anno, vani
ficando, con questo, anche gli 
impegni piu importanti e ca-

I ratterizzanti a suo tempo as
sunti. 

Ma su questo terreno di 
lotta per il potere e che ve
de il tentativo di fare arre
trare il quadro dei rapporti 
politici per bloccare un pro
cesso di ripnovamento appe
na avviato, anche se quei pri
mi passi sono stati mossi tra 
mille difficoltà create soprat
tutto dal partito dello scudo-
crociato. la spaccatura all'in
terno della DC. come si e 
detto, è nettissima, al punto 
che, una volta provocata la 
caduta della Giunta, non si 
vede come il partito di mag
gioranza relativa possa trova
re un minimo di unità per 
riallacciare un qualsiasi di
scorso con le altre forze po
litiche. 

Di questa incapacità della 

segreteria regionale democri
stiana di condurre, verso 
qualche sbocco, la crisi — ma 
anche nei veri obiettivi che. 
con le dimissioni forzate dal
l'esecutivo. esso si prefigge-
va — un segnale inequivoca
bile si è avuto ieri, allorquan
do PSI. PSDI e PRI si sono 
rifiutati di prendere parte ad 
una trattativa che non com
prenda anche il PCI, cioè che 
intacchi lo schieramento po
litico che aveva dato vita al
l'intesa dello scorso anno. 

I metodi seguiti, la spac
catura provocata all'interno 
del partito, le reazioni susci
tate hanno anche creato, ver
so la segreteria regionale del 
partito scudocrociato. una 
sfiducia della segreteria na
zionale se è vero che e sta
to inviato in Calabria un «in
caricato», l'on. Salvini, con 
il compito di «< seguire da vi
cino » gli sviluppi della crisi. 

ì all'ASTA AMBROSIANA 
» 

D A O G G I AL 31 LUGLIO 
ha luogo la grandiosa vendita di eccezionali merci nuove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 
Alcuni articoli che potrete acquistare 

anche ad un solo pezzo: 
Camere da letto normali da 3 a 6 ante da L. 96.000 
Camere da letto 6 porte stagionali in stile da L. 178.000 
Sale da pranzo complete da L. 185.000 
Soggiorni lucidi o opachi completi e in stile da L. 196.000 
Cucine tipo americano da L. 98.000 
Salotti in velluto o in orsetto o tipo pelle da L. 57.000 
Armadi guardaroba 2 - 6 porte da L. 59.000 
Ingressi vari tipi e colori da L. 18.000 
Poltrone letto in vari tessuti e divani letto da L. 39.000 
Lampadari tipo Boemia, moderni, ceram. da L. 4.500 
Mobili in stile '700 e maggiolini da L. 16.000 
Cucine a gas 3 - 5 fuochi con forno da L. 58.000 
Macchine cucire elettriche da L. 75.000 
Librerie svedesi con ripostiglio e senza da L. 8.000 
Servizi di porcellana: piatti, caffè, tè, ecc. da L. 3.500 
Vasi cristallo Boemia vari tipi e misure da L. 3.500 
Mobili - letto singoli e matrimoniali da L. 36.000 

e tanti altri articoli per regalo 
Trasporto fino a 100 km - Montaggio a domicilio gratis 

Orario feriale: 9-12.30 e 15-19,30 • Chiusura festivi 
Parcheggio autovetture - Ingresso libero 

TRAM: 2, 20, 33 — AUTOBUS: 53, 55, 56, 60, 65 
FILOBUS: 90, 9 1 , 92, 93 — METROPOLITANA LINEA 1 

2000 m q . DI ESPOSIZIONE 
Si garantisce che non verrh praticata alcuna maggiorazione di 
prezzo al di fuori di quelle eventualmente sopra menzionate 

Milano - Corso Buenos Aires, 64 - Telefono 279.071 
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